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venerdì 25 febbraio 2022 

 
La scuola accoglie l’invito di Reggio Emilia di spegnere tv e cellulari e 

riscoprire la sostanza luminosa dello stare insieme ascoltando filastrocche 

e storie. Da qualche anno proponiamo  

il progetto «indovina chi legge a scuola» e che vede coinvolti i genitori della 

scuola nel raccontare storie e racconti ai bambini. Grazie a tutte le 

mamme, papà e nonne che hanno contribuito a regalare un momento 

magico ai bambini della scuola 



La lettura condivisa o ad alta voce, oltre ad essere un’esperienza molto 
piacevole per i bambini, sostiene il loro sviluppo cognitivo, emotivo e 
relazionale. 

 

 



SARA          RAFFAELLA    ELEONORA               VIRGINIA 

 



Il verde ha accompagnato le azioni dei bambini che, partendo 
dai colori primari giallo e blu, ne hanno visto la 
trasformazione, miscelando le tempere e manipolando la 
plastilina. Hanno giocato con materiale destrutturato 
verde e hanno costruito una lanterna. 

Letture; «l’Attesa»di  Daniela Iride Murgia, edizionicorsare 

         «Mirabell» di AstridLindgren, Mottajunior 

 



LE RIFLESSIONI DEI BAMBINI 
 

“a tutti coloro che sanno aspettare” 

E.F.(3anni) Aspettare che un bambino finisca quello che sta facendo e intanto ti alleni 
e fai ginnastica per migliorare. A volte si attende qualcosa come il cagnolino che i 

suoi genitori non volevano     

L.F.(4anni) Fare un tetto gigante fino al soffitto con tutti i giochi e i peluches     

T.V.4anni) vuol dire aspettare tutto quello che ordini. A me piace aspettare il mio 
compleanno perché so che arrivano i regali. 

P.B.(3anni) Vuol dire aspettare che i bambini finiscono di fare le cose sul tavolo…tipo 
le costruzioni colorate. Io quando aspetto leggo il giornale.  

E.R.(4anni) Attendere e aspettare sono la stessa parola. Aspettare che un bambino 
finisca e poi viene il mio turno. Adesso sto aspettando di mettere il pezzo per fare la 

torre altissima (e ride) 

F.C.B.(3anni) Attesa vuol dire attendere. Vuol dire aspettare che arrivano le cose 
come super Mario. Non mi piace aspettare la mamma e il papà che giocano con me 

quando sono sul divano perché voglio giocare con loro. A scuola aspetto che è pronto 
da mangiare e la colazione. 

M.C.(3anni) Si mangia, si dorme, arriva mamma     

C.D.M.(4anni) Aspettare che un amico finisca di costruire un gioco per un altro 
amico 

  

  

 


